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di costruzioni. Ma molt i si spaventano delle 
spese dell 'esercizio e si a l lon tanano da una 
conclusione. Qualora El la assumesse l ' i m -
pegno di fa r s tudiare dalla Commissione il 
problema così come l 'ha posto l 'onorevole 
Lucchini , in quei due t e rmin i pr inc ipal i : 
cioè circa la misura del concorso chilome-
trico e circa il modo di render prat ico cotesto 
benefìcio, al lora io per conto mio mi uni re i 
a Lei nel p regare l 'onorevole Lucchini a ri-
t i rare la mozione ed accet tare le sue dichia-
razioni. 

Ma, onorevole ministro, poiché El la si è 
messa sulla via di fare cosa uti le, e prat ica , 
vorrei agg iungere un ' a l t r a preghiera , di non 
s tudiare il problema da un lato, bensì di con-
cretare un p rogramma ferroviar io. 

Ho det to poc'anzi che noi in tema di 
ferrovie abbiamo fa t to concessioni, di favori , 
di adesioni, di deferenze ma per quanto 
sappia, una rete fe r roviar ia che r isponda ai 
bisogni ed alle esigenze del paese non l'ab-
biamo. Ecco perchè credo che l 'onorevole mi-
nistro farebbe cosa molto u t i le per il paese, 
se egli pur par tendo sempre dal concetto di 
non più far costruire d i re t t amente dallo Stato 
le l inee ferroviar ie , aumentasse la costruzione 
delle ferrovie, mercè concorsi chilometrici , e 
ciò anche per fac i l i t a re l ' incremento di quel la 
polit ica di lavoro che consigl iava ieri, con la 
sua splendida parola, l 'onorevole Maggiorino 
Ferrar is . I n ta l caso egli dovrebbe fac i l i ta re 
la costruzione di a l t re l inee ferroviar ie , che 
pure non sono promesse dalle leggi del 1879 
e del 1888, di a l t re l inee cioè che l 'accre-
sciuto svi luppo economico e l ' aumenta ta ci-
vi l tà hanno reso u rgen t i e indispensabi l i . 

Io, come è na tura le , conosco megl io casa 
mia, e accenno, per esempio, alla mia regione, 
alla provincia di Lecce. Pensa te che il terzo 
della Provinc ia non ha ferrovie, e ment re 
vi è prodotto abbondante che der iva dagl i 
enormi sacrifizi f a t t i da quelle popolazioni , 
che danno esempio di eroismo, di laboriosi tà , 
d ipars imonia , di f ruga l i t à , purtroppo, ed hanno 
un tesoro immenso di pat r io t t i smo, quel l ' im-
portante prodotto non può t rovare faci le ac-
cesso ad un mercato di consumo. (Conversazioni 
— Commenti). 

Si, voi non conoscete la nostra regione, 
perchè pochi di voi ci onorano della loro pre-
senza per veni re a vedere come si lavora, 
si p iange in silenzio sulle nostre sventure , e 
si gode quando si sente che le a l t re pa r t i 

d ' I t a l i a hanno ricchezze e splendori ! Ciò voi 
non conoscete, onde ci raff igurate un pochino 
a t t raverso certe f ras i fa t te e cert i luoghi co-
muni secondo i quali , ora siamo inf ingardi , 
s t iamo là sdraia t i sotto il tepore del clima, ora 
siamo ind iv idu i che pensano a far debi t i per 
non pagar l i , ora siamo come il lazzarone na-
poletano che ruba il fazzoletto, e ora come il 
maffioso che p ig l ia il pugnale . (Interruzioni — 
Commenti). 

Veni te a conoscerci ; perchè al lora smet-
tere te le declamazioni e ci amerete davvero. 
{Mormorio — Commenti). 

E quando avrete la conoscenza d i re t ta 
di quella plaga al la quale ho accennato e 
vedrete quan ta produzione v iene da quelle 
terre, e come essa manca di un mercato pros-
simo, appunto perchè il d i fe t to di mezzi di 
comunicazione impedisce che la produzione 
possa ragg iungere i maggior i centr i di con-
sumo che abbiamo in I ta l ia , voi stessi d i re te 
che è doveroso, nel l ' in teresse dell 'economia na-
zionale, af f re t tare laggiù nel capo di Leuca 
la costruzione di una l inea ferroviar ia . E 
poiché noi siamo ragionevoli , non vi diciamo 
costrui te la voi, diciamo ohe la costruiremo 
noi, come abbiamo già costrui to quasi t u t t e le 
l inee fa t te l agg iù con i nostr i denar i ; ma vi 
agg iung iamo di riconoscere la convenienza 
di modificare le condizioni messe nella legge 
del 1899, circa i concorsi chi lometr ici , e di 
modificare la legge %ella misura e nel le con-
dizioni delle concessioni. 

In a l t r i t e rmin i io preghere i il minis t ro 
di estendere l ' invi to fa t tog l i dal l 'onorevole 
Lucchini per le ferrovie complementar i anche 
a quelle a l t re non comprese nel le leggi del 
1879 e 1888 per acquis tare il d i r i t to a due 
lodi: l 'una, di essere stato f ranco e sincero 
nel guardare il passato e l ' a l t ra di essere 
stato oculato e provvido nel gua rda re l 'av-
venire. 

Io, amico del Gabinet to, non posso e non 
devo augura rmi se non che i l min is t ro f a rà 
tu t to ciò, non perchè gl i v iene raccomandato 
dal più modesto dei suoi, amici , ma perchè 
credo che ta l i sieno i veri, u rgen t i ed onesti 
bisogni del nostro paese. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Camera. 

Camera. Ho domandato di parlare , dopo 
aver sent i to le d ichiarazioni del l 'onorevole 
ministro, perchè sono uno dei firmatari della, 


